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DELIBERAZIONE 7 FEBBRAIO 2013 
42/2013/R/GAS 
 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI ALLA DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ PER 
L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS ARG/GAS 88/09, IN MATERIA DI MODALITÀ 
APPLICATIVE DEL BONUS GAS 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 7 febbraio 2013 
 
VISTI: 
 

• la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale; 

• la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009. relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che 
abroga la direttiva 2003/55/CE; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
• l’articolo 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
• il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164; 
• il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito in legge con modificazioni 

dall’articolo 1 della legge 28 gennaio 2009, n. 2 (di seguito: decreto-legge 
185/08);  

• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ( di seguito: Autorità) 
6 luglio 2009, ARG/gas 88/09,come successivamente modificata e integrata (di 
seguito: deliberazione ARG/gas 88/09) e il relativo Allegato A (di seguito: 
Allegato A). 

 
CONSIDERATO CHE:  
 

• il decreto-legge 185/08 ha esteso il diritto alla compensazione della spesa per la 
fornitura di gas naturale (di seguito richiamata anche come: bonus gas), a far data 
dall’1 gennaio 2009, alle famiglie economicamente svantaggiate, ivi compresi i 
nuclei familiari con almeno quattro figli a carico, aventi diritto all’applicazione 
delle tariffe agevolate per la fornitura di energia elettrica; 

• con deliberazione ARG/gas 88/09, l’Autorità ha fissato le modalità operative del 
regime di compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale ai clienti 
domestici in condizione di disagio economico; 
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• l’articolo 16, commi 16.1 e 16.2, dell’Allegato A prevedono che il bonus gas, per 
i clienti domestici indiretti, sia riconosciuto una tantum, in contanti, attraverso lo 
strumento del bonifico domiciliato; 

• l’articolo 16, comma 16.3, dell’Allegato A stabilisce che il bonifico domiciliato: 
a) può essere incassato anche da un soggetto diverso dal beneficiario purché 

espressamente indicato nell’istanza di ammissione alla compensazione e 
munito di idoneo documento di identificazione; 

b) deve essere incassato entro la fine del mese successivo a quello di messa 
in pagamento; 

• l’articolo 16, comma 16.4, dell’Allegato A prevede che, nel caso in cui il 
bonifico domiciliato non venga incassato entro la fine del mese successivo a 
quello di messa in pagamento, il beneficiario che voglia riscuotere la 
compensazione debba recarsi in Comune e presentare istanza attraverso la 
compilazione di un apposito modulo (modulo G), che consenta la possibilità di 
indicare un soggetto delegato all’incasso diverso da quello indicato nel primo 
modulo di richiesta di emissione del bonifico; 

• l’articolo 12, comma 12.1, dell’Allegato A stabilisce, per i clienti domestici 
diretti, che nel caso di cessazione della fornitura, volture, subentri o modifiche 
contrattuali mortis causa, la compensazione cessa contestualmente alla 
variazione contrattuale, mentre il comma 12.4 stabilisce che le variazioni, di cui 
al citato comma 12.1, hanno effetto, per i clienti domestici indiretti, al momento 
del rinnovo della compensazione; 

• il diritto alla compensazione per la fornitura gas è un diritto che si acquista per 
legge in forza di una condizione personale (intuitu personae). Il presupposto per 
l’acquisizione del diritto alla compensazione spesa gas è la condizione di disagio 
economico del richiedente (attestata secondo quanto stabilito dall’ art. 3, comma 
9, del decreto-legge 185/08), analogamente a quanto stabilito per il c.d. bonus 
elettrico (decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 28 dicembre 2007) e di 
conseguenza sono trasmissibili in via successoria i soli ratei non riscossi dal 
beneficiario. 
 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:  
 

• lo Sportello del Consumatore ha ricevuto numerose richieste di soggetti che in 
qualità di eredi di clienti domestici indiretti a cui è stato riconosciuto il bonus 
gas, ma che sono defunti prima di avere avuto la possibilità di incassare lo stesso 
bonus erogato tramite bonifico, segnalavano l’impossibilità di ritirare il suddetto 
bonifico, poiché la modulistica disponibile (il modulo G) non contempla la 
possibilità di presentazione della domanda di riemissione del bonifico da parte di 
eredi; 

• per consentire la riemissione, da parte di Poste S.p.A., del bonifico domiciliato 
intestato agli eredi, è necessario apportare modifiche all’articolo 16, 
dell’Allegato A alla deliberazione ARG/gas 88/09. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 

• nel solo caso in cui il cliente domestico indiretto, in possesso dei requisiti per 
ottenere il bonus sociale, sia deceduto prima di riscuotere il bonifico domiciliato 
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a lui intestato, rendere disponibile ai suoi eredi esclusivamente la somma non 
riscossa mortis causa relativa al bonifico già emesso; 

• modificare la modulistica al fine di consentire ai soggetti che attestino, ai sensi 
della normativa in vigore, la qualità di erede del defunto beneficiario della 
compensazione, di poter richiedere esclusivamente la riemissione dei bonifici 
domiciliati non riscossi dal defunto beneficiario 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. all’articolo 16, comma 16.4, dell’Allegato A alla deliberazione ARG/gas 88/09, 
è aggiunto il seguente comma 4 bis: 

“ 4.bis  Nel caso in cui il bonifico domiciliato non venga incassato mortis causa 
dall’intestatario, il soggetto che attesti, secondo le disposizioni normative 
vigenti, il suo stato giuridico di erede e che voglia richiedere la 
riemissione del bonifico, dovrà recarsi in Comune e presentare apposita 
istanza tramite il modulo Gbis GAS, di cui al comma 22.5, del presente 
provvedimento.”; 

2. dopo il comma 22.4, dell’Allegato A alla deliberazione ARG/gas 88/09 è 
aggiunto il seguente comma: 

 “22.5 Ai fini della richiesta di riemissione del bonifico domiciliato, di cui al 
comma 16.4 bis, gli eredi del beneficiario utilizzano il modulo G bis, 
allegato al presente provvedimento.”; 

3. il presente provvedimento è trasmesso all’Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani e alla Cassa conguaglio per il settore elettrico; 

4. il presente provvedimento e l’Allegato A alla deliberazione ARG/gas 88/09, 
come risultante dalle modifiche ed integrazioni apportate, sono pubblicati sul 
sito internet dell’Autorità www.autorita.energia.it.  

 
 

7 febbraio 2013               IL PRESIDENTE  
Guido Bortoni 
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MODULO G/bis GAS – _RIEMISSIONE BONIFICO DOMICILIATO 
_ 


ISTANZA PER LA RIEMISSIONE DEL BONIFICO DOMICILIATO PRESENTATA DA EREDI 
relativo al REGIME DI COMPENSAZIONE PER LA FORNITURA DI GAS NATURALE 


(art. 3, comma 9 del decreto-legge n. 185/08, convertito con modificazioni in legge n. 2/2009) 
 
Il/La sottoscritto/a1 ________________________________ ________________________________, 
(Cognome) (Nome) 
nato/a a ________________________________________________, (prov.___), il ___/___/______, 
codice fiscale ______________________________________________ 
e attualmente residente in 
Comune _______________________________________________________________ (prov._____) 
via/piazza _______________________________________________________, n° civico ________ 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di rilascio di 
dichiarazioni mendaci, ovvero di formazione od utilizzo di atti falsi, 
 
CHIEDE 
 
IN QUALITA’ DI EREDE DEL SIGNOR/A ………………… La riemissione2 del bonifico domiciliato 
relativo all’istanza numero3 _________________________del ______________________ 
 
Al riguardo si allega copia fotostatica dei seguenti documenti: 


 
Documento di identità 


A) certificato di morte dell'avente diritto o in alternativa dichiarazione sostitutiva di certificato del 
decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente; 


B) dichiarazione sostitutiva di atto notorio dalla quale risultino: 


b1) i dati anagrafici del de cuius; 


b2) i dati anagrafici degli eredi ed il loro rapporto di parentela con il de cuius; 


b3) l'assenza di un testamento; 


b4) l'attestazione che nell'asse ereditario non vi sono beni immobili e che il valore 
complessivo dello stesso non è superiore ad Euro 25.822,84; 


C) documento di identità dell'erede o degli eredi che richiedono la riscossione. 


Nel caso in cui un erede sia delegato da altri alla riscossione saranno necessari inoltre: 


D) delega in carta semplice da parte degli altri eredi; 


E) copia del documento di identità degli eredi deleganti. 


Nel caso, invece, in cui si tratti di successione testamentaria, purché sempre a favore di coniuge o figli, senza 
immobili e per un importo non superiore ad Euro 25.822,84, dovrà essere prodotta, oltre a quanto già 
indicato in precedenza nelle lettere b2), b4), C, D ed E anche: 


F) copia autentica del verbale notarile di pubblicazione del testamento. 
 







 2 


 MODULO G/bis GAS – _RIEMISSIONE BONIFICO DOMICILIATO_ 
_ 


 
IN CASO DI IMPOSSIBILITA’ DELL’EREDE AD INCASSARE IL BONIFICO 


DOMICILIATO VIENE DELEGATO IL SOGGETTO SOTTOINDICATO 4 
 
_____________________________________ _______________________________________, 
(Cognome) (Nome) 
nato/a a ________________________________________________, (prov.___), il ___/___/______, 
codice fiscale ______________________________________________ 
documento di identità n. ____________________________, rilasciato in data ___ /____ / ________ 
da _____________________________________________________ 
 
 


IN CASO DI IMPOSSIBILITA’ DELL’EREDE A PRESENTARE LA 
DOMANDA DI RIEMISSIONE DEL BONIFICO DOMICILIATO VIENE 


DELEGATO IL SOGGETTO SOTTOINDICATO 
 
La presente istanza è presentata dal sig. __________________________________ 
_______________________________ 
(Cognome) (Nome) 
(documento di identità n. ___________________________________, rilasciato in data ______ / ______ / 
___________ 
da _______________________________________________________________) in qualità di delegato 
del richiedente. 
Allo scopo si allega copia fotostatica dei seguenti documenti: 
Atto di delega a presentare la dichiarazione Documento di riconoscimento del delegato 
________________________________ ____________________________ 
(Luogo, data) (Firma del delegato) 
LA PRESENTE ISTANZA COSTITUISCE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 38 E 47 DEL DPR n. 445/2000 E S.M.I. 
 
 
---------------------------------------------------------------------- 
1 Il richiedente la riemissione del bonifico domiciliato deve essere l’erede della persona fisica che ha richiesto 
l’ammissione al bonus.  
2 La richiesta di riemissione può essere presentata dagli eredi di soggetti a cui è stato riconosciuto il diritto al bonus 
tramite bonifico domiciliato ma sono stati impossibilitati all’incasso del bonifico medesimo. 
3 Il numero identificativo e la data dell’istanza sono riportati sulle missive di ammissione al bonus inviate da SGAte 
e/o sull’attestazione rilasciate all’atto della presentazione della domanda. 
4 Da compilare solo se il soggetto delegato ad incassare il bonifico domiciliato è diverso dal soggetto richiedente la 
riemissione. In caso di indicazione di un soggetto delegato ad incassare il bonifico domiciliato, il soggetto delegato 
sarà l’unico legittimato ad incassare il bonifico. 


Il/La sottoscritto/a, inoltre 
dichiara: 


- che le informazioni riportate nella presente istanza, comprensive degli allegati, corrispondono al vero e sono accertabili ai sensi 
dell’art. 43 del DPR n.445/00, ovvero documentabili su richiesta delle amministrazioni competenti; 
di essere informato, ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (ss.mm.ii)., che i dati personali acquisiti con la 
presente istanza:  
a) sono forniti per determinare la sussistenza delle condizioni che consentono la riemissione della compensazione per la fornitura di 
gas naturale(art. 3, comma 9 del decreto-legge n. 185/08, convertito con modificazioni in legge n. 2/2009); 
b) potranno essere trattati, unitamente ai dati relativi ai consumi di gas naturale, anche mediante strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento conseguente alla presente istanza; 
c) potranno essere comunicati, per le operazioni connesse al procedimento e alle relative comunicazioni, agli enti di distribuzione di 
gas naturale, ad Ancitel S.p.A., alla Cassa Conguaglio per il settore elettrico, a Poste Italiane S.p.A., i quali – ove nono siano 
nominati quali responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/03 – resteranno titolari di trattamento autonomo e 
correlato; 
d) potranno essere altresì trasmessi alla Guardia di Finanza, all’Agenzia delle Entrate e alla Cassa Conguaglio per il settore elettrico, 
unitamente ai dati di consumo di gas naturale rilevati a seguito dell’ammissione al regime di compensazione, per i controlli previsti 
dalla vigente normativa, ivi incluse le attività di controllo (e di recupero) di cui all’art. 13 dell’Allegato A alla deliberazione 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 6 luglio 2009, n. 88/09 (ss.mm.ii); 
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e) non potranno essere trattati per l’invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o 
di 
comunicazione commerciale; 
- di essere, altresì, informato che: 
a) l’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento dei dati personali acquisiti con la presente istanza è consultabile all’indirizzo 
del sito internet del Sistema di Gestione sulle tariffe energetiche (SGAte) www.sgate.anci.it; 
b) i titolari del trattamento dei dati sono l’ente presso il quale viene presentata l’istanza e l’Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani (ANCI) con sede in Roma, via dei Prefetti, 46; 
c) ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/03, ha il diritto di ottenere, previa istanza al titolare del trattamento, l’aggiornamento, la 
rettificazione ovvero, quando vi abbia interesse, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; l’attestazione che le operazioni appena descritte sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela inammissibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato; 
d) la sottoscrizione e presentazione della presente istanza equivale ad autorizzazione al trattamento dei dati personali forniti e che il 
rifiuto al 
trattamento dei dati non consentirà di ottenere la remissione della compensazione. 
________________________________ ________________________________ 
(Luogo, data) (Firma del richiedente) 


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------- 


 





